
 Time: 25/10/14    00:52
Composite IL_MATTINO - NAZIONALE - 37 - 25/10/14 ---- 

37PrimopianoNapoliSabato 25 ottobre 2014
IlMattino

GerardoAusiello

Fratelli d’Italia sfida i consiglieri
comunalie li invitaa rassegnare le
dimissioni. I primi a farlo saranno
proprio i consiglieri del partito,
Vincenzo Moretto e Marco Non-
no:«Abbiamomessoadisposizio-
ne di tutti i colleghi che abbiano
realmentevogliadimandareaca-
sa la giunta de Magistris-Sodano
gliufficidelnotaioVincenzoPulci-
ni che si trovano in via SanGiaco-
mo30,proprioapochipassidaPa-
lazzo San Giacomo. Chi ha real-
mente intenzionedicreare lecon-
dizioni per lo scioglimento antici-
pato dell’assemblea cittadina va-
daa firmare».
L’appuntamento è per lunedì

dalle17alle19. «Dell’iniziativaso-
no stati già informati tutti i capi-
gruppo-spieganoMorettoeNon-
no - Bisognauscire da questo tea-
trinoconresponsabilitàe lastrada
miglioreper farloèquelladelledi-
missioni dimassa che ci
permetterebbero di tor-
nare al voto in concomi-
tanza con le elezioni re-
gionali».L’iniziativa,sot-
tolineano il deputato
Marcello Taglialatela e il
coordinatore cittadino
LuigiRispoli,haunobiet-
tivopreciso:«Tuttiiparti-
ti, in questi giorni, si so-
no dichiarati disponibili
a firmare per “ultimi”
qualsiasi documento di
dimissioni.Ebbeneque-
staè laprovaverità.Così
vedremo finalmente chi
bluffa e chi fa sul serio».
Del resto, aggiungono
gli esponenti del partito,
«ormaialComune,com-
missariatoanchedal go-
vernopermanifestainca-
pacità, è stata tolta qual-

siasi dignità amministrativa». Chi
aderiràall’appellodiFratellid’Ita-
lia? Ci saranno i numeri per le di-
missioni collettive o l’iniziativa si
concluderà con un nulla di fatto?
«Noi siamopronti - chiarisceCar-
loIannelloche,conSimonaMolis-
so,fapartediRicostruzionedemo-
cratica-Loabbiamodettodall’ini-
zioe lo ribadiamo.Masiamocon-
vintichemolticolleghinonfaccia-
nosulserio».
Inumeri,almomento,giocano

infavoredideMagistris.Tutto,pe-
rò, può ancora succedere. Molto
dipenderà dal verdetto del Tar
Campania,chiamatoadesprimer-
si sulla sospensione del sindaco,
scattata in seguito alla condanna
inprimogradoperabusod’ufficio
non patrimoniale nel processo
WhyNot.Seigiudiciamministrati-
vi accoglieranno il ricorsopresen-
tatodaisuoilegali, ilprimocittadi-
notornerànelpienodellesuefun-
zioni lasciandosiallespallequesto

momentodigrandediffi-
coltà.Maseilcollegiopre-
siedutodaCesareMastro-
colaconfermeràlaneces-
sità di applicare la legge
Severino, la strada per la
giuntasaràsemprepiùin
salita.Inattesadelladeci-
sione del Tar, l’ammini-
strazione prova ad anda-
re avanti sotto la guida
delfacentefunzioniTom-
masoSodano.Un segna-
leèarrivatoieridallacon-
ferenza dei capigruppo,
presieduta da Raimondo
Pasquino: all’ordine del
giornodellasedutaconsi-
liare di mercoledì 12 no-
vembrecisaràinfattiladi-
scussionesulregolamen-
todell’assemblea, che ri-
sale agli anni Settanta
(mentre lo statuto è stato

modificato quando l’Aula era gui-
datadaLeonardoImpegno).Basti
pensare che, con lenormeattuali,
il sindaco dovrebbe essere auto-
maticamente presidente del Con-
siglio. Uno dei punti più delicati,
su cui si preannuncia battaglia, è
quello relativo alla composizione
deigruppi,chetutelaidirittiacqui-
siti: in pratica, attualmente un
gruppo non si scioglie anche se
composto da un solo consigliere.
Ciò,naturalmente,falievitareico-
stiperchéognigruppohadirittoai
fondi per il funzionamento e può

disporre di personale distaccato.
Oggi, a fronte di 48 consiglieri, i
gruppi sono addirittura 16. E po-
trebbero aumentare ancora nelle
prossime settimane. Con il nuovo
regolamento cose del genere non
accadranno più. Ma un Consiglio
così frammentatoelitigiosoaccet-
teràdi rinunciareaquestiprivilegi
opreferiràrinviarelenuoveregole
alla prossima legislatura? Pasqui-
no è categorico: «La situazione at-
tuale è inaccettabile. Dobbiamo
subitocorrereai ripari».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Porto, no al duello
tra tifoserie
Ennio Cascetta

Ritardata di un’ora l’uscita
dal sito Anm di via delle Puglie
Lunghe attese alle fermate

Dallaprima
dicronaca

L’attesa
Tra una
settimana
il verdetto
dei giudici
del Tar
sul sindaco
sospeso

La mobilità

Sciopero e cortei, città in tilt
antagonisti bloccano deposito

Il caso

Comune, sfida della Destra: dimettiamoci tutti
Moretto e Nonno: «Noi lunedì dal notaio». In aula arriva il regolamento contro i mini-gruppi

Manonèquesto ilpunto. Ilpunto
ècheildibattitosulportodiNapo-
lisisvolgeinunclimaquasisurrea-
le. Sembra che la questione sia lo
scontro fra tifoserie opposte piut-
tostochesuprogettieconomici,lo-
gistici,imprenditorialicheandreb-
beroaffrontati sullabasedianalisi
serie, effettuate da soggetti terzi,
magari anche in contraddittorio.
Ci sono questi progetti e queste
analisi?Sonocredibili?Questodo-
vrebbe chiedere la politica, e so-
prattutto una opposizione che di-
chiara di non condividere il pro-
getto. Questo dovrebbero preten-
dereleassociazionidiimprendito-
ri che ripetutamente ricordano il
ruolocentraledelportonella eco-
nomia campana, questo dovreb-
berooffriredi fareletanteassocia-
zionidellasocietàcivilechesiritro-
vanoalcapezzaledellacittàmala-
ta.
E veniamo al secondo episo-

dio.Nell’ambitodelcosiddettoFo-

rum delle Culture, giovedì nel
foyer del SanCarlo, davanti a una
platea di appena venti persone, si
sonoconfrontatisulfuturodeipor-
ti il vicesegretario e responsabile
deitrasportidelPd,DeboraSerrac-
chiani, ed il professorMarcoPon-
ti,economistadeitrasportidelPo-
litecnicodiMilano.Dibattitoatrat-
tispigoloso,chemettevainluceco-
menon siapiùpossibileprocede-
recomenelpassato, che le risorse
pubbliche sonomolto poche, che
bisognasceglierebene,anzibenis-
simo, le priorità di investimento,
che il disegno della portualità ita-
liananonpuòessere la sommato-
riadeiprogettidellesingoleAutori-
tà Portuali (la Serracchiani ha ad-
dirittura parlato di personalismi
diPresidentidiAutoritàediRegio-
ne), che i quattordici porti italiani
delle reti europee fondamentali
(«core»èilterminegiusto)forseso-
nofintroppi.Addirittura,secondo
il professorPonti, gli unici porti di
valenzaeuropeasarebberoGeno-
vaeTrieste,quellipiùviciniaimer-
catiforti.Peccatocheidueautore-
voli interlocutori non abbiano
espresso nessuna opinione sui
problemi del porto di Napoli, né
sullaportualitàdell’interoMezzo-
giorno. Appare quasi comico, se
non fosse anche un po’ tragico,
cheilForumdelleCultureorganiz-
zi a Napoli un dibattito sul futuro
dellaportualitàcondueinterlocu-
torichedelMezzogiornoprobabil-
mente conoscono poco o nulla e

senza neanche uno solo dei tanti
espertichesultemaavrebberopo-
tuto esprimere un parere compe-
tente. Ciò a conferma di quanto
confuse siano le idee e di come
venganosprecate in città lepoche
occasioni di confronto pubblico,
peraltro finanziatecon fondipub-
blici.
L’impressione, ormai confer-

mata in diverse circostanze, è che
nonc’èundisegnochiaroedifen-
dibile del futuro della portualità
italiana, dentro il quale collocare
lescelteeiprogettidelportodiNa-
poli. Anche a livello centrale non
si è affrontato il tema delle scelte
con il coraggio e la serietà che la
situazione richiede.Decidere vie-
nedall’etimolatinotagliare,eque-
sto significa scontentare qualcu-
no,andarecontrointeressicostitu-
iti e consolidati, dai petrolieri alle
imprese di costruzione. Ma è evi-
dente che non ci sono vie di fuga
laterali, che non ci si puòpiù rifu-
giarenella spesapubblicaper tut-
ti,echeledecisioni, soprattuttose
difficili, devono essere fondate su
analisi serie, credibili e soprattut-
to trasparenti, ossia accessibili a
tutti. Sono convinto che fino a
quanto non cambierà ilmetodo a
monte e a valle dei processi deci-
sionali della nostra democrazia,
nonsoloilportodiNapoli,mal’in-
tero sistema delle infrastrutture
del nostro Paese non riuscirà a ri-
prendereil largo.
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ElenaRomanazzi

Napoli ostaggio della sciopero.
Tra cortei e blocco dei mezzi
pubblici è stataunagiornatada
dimenticare. È iniziata di buon
ora con ilmancato rispetto del-
le fasce di garanzia. Un gruppo
dipersone,unaventinacirca,at-
tivistisocialidimovimentidilot-
ta, hanno impedito pocoprima
delle6delmattinol’uscitaditut-
ti i bus dal deposito di via delle
Puglie.Ottantamezzichecopro-
nonumerose lineesonorimasti
fermiperun’oraabbondantefi-
no a quando non è intervenuta
lapoliziaascomberareimanife-
stanti e il servizio è ripreso an-
che se per poco. Un episodio
che ha indotto l’azienda,
l’Anm,adeffettuareunadenun-
cia contro ignoti per interruzio-
nedipubblicoservizio.
L’attesaallepaline,permolti

chesi eranoattrezzati scenden-
doprimadacasa proprioper lo
sciopero, è stata interminabile.
E parecchie persone non sono
riusciti a raggiungere i posti di
lavoro.
Èstatounveroepropriobol-

lettino di guerra quello annun-
ciato e aggiornato di minuto in
minuto anche sui social
network dall’Anm. Senza tene-

re in considerazionequello che
èaccadutosulfrontedelleferro-
vie.Perchè loscioperogenerale
camminava su due binari: Usb
eOrsa.Edunquetreni regionali
asinghiozzoegrossidisagisulla
linea 2 della metropolitana ge-
stitadalle ferroviedelloStato.
ProblemianchesulleFunico-

lari.PrimahannochiusoChiaia
elafunicolarecentrale.Poiètoc-
cato a Montesanto e Mergelli-
na.Chiusaanchelastazioneme-
tropolitana di piazza Garibaldi.
Inpraticailservizioèstatocom-
pletamente interrotto.
Una adesionemassiccia allo

sciopero indetto, per quanto ri-
guarda il trasporto cittadino
dall’Usb. Come accade di fre-
quentec’èunadiscrepanzatrai
dati fornitidal sindacodibasee
quelli dell’azienda. Per il primo
sièsfiorato(ildefinitivosicono-
scerà solo oggi) il 50%; per
l’Anm, invece, l’astensione si è
attestataintornoal30%.Macer-
todimezzi senevedevanodav-
veropochieconla linea1ferma
èstataunaveraepropria trage-
dia.
Alloscioperosisonoaggiun-

te due cortei: uno organizzato
dall’Usb,partitodapiazzaMan-
cini, l’altro dagli studenti da
piazzadelGesùnuovo.Edèsta-
to il caos totale. Sono scesi in
piazzacontro il JobsActe la leg-
gediStabilitàattualmenteindi-
scussione.
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Vieni a provarla anche venerdì e sabato sera


